
�
�
�
��
�
�
�
�
�
�
�
�
	


�
��
�
�



	
�
�
�
�
�
�
�


�
�
��
��
�
�
�
�
��
��
�

7. ACCESSI

Si definiscono accessi le immissioni per veicoli da un’area o da un edificio 
privato alla strada di uso pubblico, ovvero le immissioni di una strada ad uso 
privato su una strada ad uso pubblico e viceversa. 
Lungo i rami delle intersezioni non è consentita la realizzazione di accessi; 
lungo i tronchi delle strade extraurbane ed urbane, gli accessi devono essere 
realizzati in conformità ai seguenti criteri. 

7.1 Accessi alle strade extraurbane

7.1.1 Ammissibilità e localizzazione 
La possibilità di prevedere accessi privati su una strada dipende dalla sua 
classificazione ai sensi del Codice della Strada, secondo quanto indicato nella 
Tabella 10. Nella stessa tabella sono riportati anche i criteri di distanziamento 
che occorre rispettare per l’ubicazione di questi elementi. 
Le strade extraurbane principali, lungo le quali sono ammessi accessi solo se 
coordinati, qualora di nuova costruzione, debbono essere provviste di fasce 
laterali di terreno tali da consentire l’eventuale inserimento di strade di servizio 
per il collegamento degli accessi privati di immissione sulla strada. 
La localizzazione e la configurazione degli accessi debbono essere tali da 
rispettare le distanze di visuale libera stabilite per le intersezioni. La 
sistemazione geometrica degli accessi deve essere realizzata come per le 
corrispondenti tipologie di intersezione. 
Le presenti disposizioni si applicano sia agli accessi da area o edificio privato 
alla strada di uso pubblico, sia agli accessi da strada ad uso privato a strada ad 
uso pubblico; per queste ultime valgono altresì le norme sulle intersezioni 
stradali. 

Tipo di strada A 
Autostrada 
extraurbana 

B
Extraurbana 
principale 

C
Extraurbana 
secondaria 

F
Locale 

extraurbana 

Ammessi NO (1) SI SI SI 

Organizzazione accessi - Coordinati coordinati Diretti 

Distanza minima tra innesti 
successivi (2) 

- 1000 300 (4) - 

Distanza minima tra 
accesso ed intersezione (3) 

- 1000 300 (4) 30 

(1) Sono consentiti esclusivamente gli accessi alle pertinenze di servizio (aree di sosta, aree di parcheggio, aree di 
servizio). 

(2)  Misurata tra gli assi degli accessi consecutivi per ogni senso di marcia. 
(3)  Misurata tra l’asse dell’accesso e l’asse dell’intersezione. 
(4) L’ente proprietario della strada può derogare a tale distanza fino ad un minimo di 100 m, qualora, in relazione alla 

situazione morfologica, risulti particolarmente gravosa la realizzazione di strade di servizio. La stessa deroga può 
essere applicata per tratti di strade che, in considerazione della densità di insediamenti o di abitazioni, sono soggetti a 
limitazioni di velocità e per i tratti di strada compresi all’interno di zone previste come edificabili o trasformabili dagli 
strumenti urbanistici generali od attuativi vigenti. 

Tabella 10 – Accessi - Strade extraurbane 
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